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I. Cp9 te frequenti rinoftranze riportate dalla 

•> ‘ ■ Serenijfima Repubblica di Gettava alla S.Se* 

■ de Apofiolica ful/a infelice ft t unzione degli 
£ affari Spirituali delia Cor fica per, concertare 
> i mezzi di prevedervi efficactnuttteie dopo che 
qtteffe rìm off ronzerà i ricorfì .dc'Vtfenvi di quel Regeo fono 
rimafii ugualmente infruttuvfi feti za effcrjì confluita ni 
meno una fola lettera Pontificia , che Jervfie dì autentica 
difaprovazione agli attentati de* ri belìi } finalmente colla 
memoria rrmejfa dal Signor Cardinal Secretano di Stato li 
3* -d goffo corrente , s* è intefo , che voglia poi addottarp il 
progetto nelle odierne cìrcoftanzc il più inopportuno , ed il 
più pericolofo , cioè quello di mandare fra Corfi un Vefcove 
V fi tutore» A 

Le rimofiranze della Screniffima Repubblica, ed i ricor- 
fi de* Vetcovi fono rimafti iiifruttuofi, perchè tendevano alla 
diftnuione i Non poteva perciò la S. Sede Apofiolica che 
tende Tempre all’edificazione ,efaudirli , fenza mancare al- 
le maflìme fondamentali del Tuo Governo , La lettera Pon- 
tificia, che difapprovaffe gli attentati de* Corfi , fe il Pontefi- 
ce fufle pcrTuafj , come lo è tutto il Mondo, che quelli « 
fon giudi , o non efifiono della maniera che fono fiati rap- 
prefentati , non poteva Egli farla lènza tradire la fua co- 
feienza . Oltredichè potendofi nelle prefenti circoftanze pre- 
vedere inefficace , era una imprudenza lo avventurarla . Ma 
non li voleva una lettera , li volevano fulmini , cenfure* in- 


terdetti • Li pi ffione delia Repubblica* e de*Vefcovi è trop- 
po cieca nel non vedere che appunto qeIl*efecuzione di tal. 
domanda flava 1’ inopportunità , ed il pericolo , non già. nel; 
mandare fra Corfi un Vefcovo Vifitatore , che faremo vede*' 
re più neceffiirio , ed opportuno d* Piloto ad una Nave 
iìa tepipefia . ,j.~ , ; , r i . au >« a f :« >■ Ji.. Un 
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II. X 7 Ornile il Sitato ri cono/ cere in %tt e fl&efpe drente 
V quella regolarità di metodo } che per ogni titolo era 
reco frana , e quella realtà di oggetti , che- nella /accennata 
Memoria vengono. indi cat'ìe vorrebbe almeno poter ignorare , 
che le prime' idee d’ un tal ripiego peno nate tra ribelli di 
Corftca > prodotte poi in Roma da loro Emijfarj i e regolate 
quindi , € foflenutc colla intelligenza > e coll 1 appoggio de* 
ben noti ìor Protettori . 

U efpedicnte doveva accettarli per efier giallo $ gradir- 
li per tlfer prcpofio da un^ Congregazione di Eminentiilìmi 
-Cardinali } che fono h luce del Mondo j. venerar fi per eficr 
approvato da un Pontefice Superiore a tutti gli umani ri* 
guardi 5 ed . ffetti. Cib null'oflante fi rifiuta , fi cenfura ,e 
li Iprezza . Ecco come fi perde ogni regola di equità % e di 
rTìoderazfone s quando fi è polTeduti da uno Ipirito di paiUone, 
e di orgoglio • Procede da cib 5 che fi dà il ficme di EmijTarj a 
due Inviati del Clero d'un Regno > forniti d’. un merito illu- 
flre , e incarica ti d’ una commilHone . religiofa . Ma perchè 
dar il titolo di Protettori ad alcuni Porporati , che non a'nnd 
fatto altro che afeoka-re leinftanze de’ ludett’ Inviati ? Per- 
diti balta un'ombra por ingelofire un .Tiranno . £ fe di tal ; 
gélofia fi vuoi fapè-re il mifi^ro jnoi ora lo man ile He remo . I 
Goffi 'fon Sudditi della Chicfa j le fono fiati fempre ofiequio* 
fi’j e fedeli * non lie anno mai dato un djfturbo 5 non è mai 
inforta fra loro uno feifma >0 un errore $ le han prefiati ne* 
tempi antichi rilevanti ferVigj ; Pare 9 che per tutto quello 
ia Chiefa Madre comune > grata , imparziale s e benigna 
con tatti > doveffe aver loro qualche riguardo •: E pure' 
gli ha ElJ-a trattati come fpurj 5 e come figlia liti 9 fino ad ; 
aver loro negate le bficciole che cadono daHaMtalsjfino ad 
averli refi ftranieri nella flefla lor Patria ■» Ma perche a figli 
cosi affezionati , e fedeli un torto « che non ha fatto gia m - 
©*| é vetuft’ alt|« Naaigne del Mondo i Perchè vi ha fempre 

-'ti c ** *fc 
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prevalutà 1* autorità, e la cabala de I f a Repubblica E poiché 
per un principio di Tua politica ha Ella Tempre riporto la Tua 
maggior ficurezza nella nortra maggior oppreflìone, non con- 
tenta-' di efercitare in Corfica la Tua tirannide, ha voluto efer- 
citarla abehe In Roma » dove per impedire ogni nortro evan- 
lamento , che riputava' a Tuoi drfegni contrario s’ c (India- 
ta di far credere a quella Corte'} che noi foflìmo degni del- 
H obbrobrio , e dell* abborrimento'di tutto il genere umano» 
dandone edotta ogni tegola, ertile i fuoi rtefli Cardinali » • 
Prelati i’efempio , col non ricever giammai ad fuo fervialo-, o 
Cotto ?;rfua Protezione alcun Cordo . Vedendo òr a che Ro- 
ma s’è degnati di fentire due Corfi , che portavano un legit- 
timo carattere d* Inviati , non ha lafciAtO'dMngclofirfene, 
di temere che fi faceffero qualche credito » e di rimp'overac 
chi ha dato loro udienza- Ma ne, non dubiti la Repubblica, 
finché regneranno nelle Corti gli um;nt~rifpettl , r Corfi fon 
troppo poveri per trovarvi' Protettori , ed appoggi . Se poi ri. 
tornaffero al Mondo i Secoli antichi * Se la povertà non forte 
nelle Corti un demerito $ fc Rema rifvegliar fi volefle per 
prdmovere i Cuoi diritti, avrebbe aftroda penfarla Repubbli- 
ca , che a brontolare per aver afcoltati due Preti . 


IH. RyT A quando anche il Governo Sereni fi- non (offe pie • 
J-VA narnente in fruito delle ma tizio fie vedute , che in 
cil fi prefiggono i Corfi, e de’ perniciofi effetti , che debbono 
afpettarfenc -non potrebbe però nafconàerfi alla notizia delti, 
perfine anche meno infirmate quanto Viene fieri t ti da Rotai 
in Varie lettere coti ttraporati earae nte alla detta Minoriate fi 
legge per fino fittile pubbliche Gazzette delle c orami JJìonii cioè: 
con cui erano fipeditì in Roma dal Partito ribelle i due fife* 
ti Corfi , ivi ultimamente arrivati , e della felicità con cui 
erano riuficìtì a corife go ir t oggetto dii Vifitatore Apofìolico 
d<t ejfii rie bit fio : di che pure fi tic vati tatto pùbblicamente i. 
Qrfiwtl affittii* lii%9f9i !• « t Ciwl o \ '.m.u J 

A • U 


•’r*i 


( IV ) . 

Li Repubblica e molto Cottile per penetrar le vedati 
deli! altrui cuori - Quanto a noi , che caminiamo In {impli- 
cita non abbiamo altra veduta , fé non quella , che il Vi- 
fìtatore provegga a i bifogni occorrenti » fupplendo alla man- 
canza de’ Vefcovì * Ma quell» fe foffero innocenti , e perfe- 
guitati da Noi , come decantano , dovrebbero fperar propi- 
zi , non perniciofi gli effetti della fua Venuta* La Repubbli- 
ca fe aveffe una buona caufa alle mani , avrebbe piacere) 
che Pcrfonaggi efleri , ed imparziali veniflero a riconofcerla 
da vicino, per far le, o almeno per pubblicar al Mondo la fui 
giulìizia . Ma il Vificatore non pub riconofcer che cabale, 
imbrogli , e millerj d’ iniquità . Percib fi fa tanto fìrepito 
per tenerlo lontano . Ecco del fecreto la chiave . Non c’in» 
crefca di andarlo a feoprire . 

La Repubblica ci ha fatta trent'anni la guerra. Accor-, 
gendof» finalmente che le armi fono inutili per fottomettcrcij 
anelando di giugnere a quefto fine , poco fcrupolofa Culla 
fcelta de* mezzi , con un rigiro degno della fua pietà, ha pen- 
iate di fnr fervirc la Religione come di fcabello per rifa lire 
al Piincipoto di Corfica'. Ha chiamati percib , e ritenuti ne* 
Cuoi Prefìdji Capi degli Ecclefialìici , c de’R.eligjofi j da co- 
ttila detenzione promettendoci tre vantaggi • Il primo di far fi 
ai birra di tutti i for provedimenti , e fpecialmente di tutte, 
le Collazioni degli Oidini Sacri, e delle Parocchie, per com- 
penfarne i fcrvigj de* Tuoi Satelliti) Efploratorl , e Sicari» 
Nomineremo quando &a duopo i Curati) e le Cure provedu- 
te per quella forte di meriti . Il fecondo di attirar ne Preficii 


tutti que* che avefler bifogno de’Vefcovi » e de’Provinciali, 
per ivi tender infidie alla viti de*buoni,ed alla fede detratti- 
vi Patrizj, e per impegnar quelli a maneggiar congiure, tra- 
dimenti , affi ili nj • Per riparare a cotelli inconvenienti fa . 
coflretto il Governo di Vietar l*acceflb a i Prefidj . Ma per ri- 


mediare al detrimento Spirituale fece pregare i Vefcovì, che‘_ 
fi rdtuuiffcio alle Iprc Dio cefi } premette odo loto non fola- 

a A . ■ " ‘ * ' faean 
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HlèWéYu&à HI ficorerài > e la lì berta 'E^fefìà dici ma I* 

«titèf* 5 l’aiuto 3 . $ la pr.cwezfVaedn tutto c\b , che fofTc Ioc 
di bifogno . Fece Io dctfo etiPre vandali,. fda gli uni , c gty 
altri lufingati dalla fpcrar.za ili tingerli col favore della Re», 
pttbb litichi di'paVon azzerivi di ©fl.ro, negarono per fino di 
dominare un Vicario frac-terra * Non.fi curando di abbando- 
nare alla difperfione il fuo Gregge , per non guadare il dife- 
gno della Repubblica , che da quella negativa fi promife.it 
terzo più grandiofo vantaggio . Lunazione di cotefl-i Superio^ 
i*i fa nafeer ne’Popdr mille bifogni 9 aumentati dàlia, mali- 
zia di -negar fatto inventa ri prò tedile Jjcepze a Mifiìonarj, 
CcnfefTori , e Predicatori , e di proveder le Parouchie vacan- 
ti di Soggètti ccsVodiofi , e malvifli , per efier tutti del Par», 
ritoicontrario , che fra fi nella dura, neceffità rdi rifiutarli cerne 
fedizmfi j c capaci di feminar ptutrofjto, la |itstDÌi) > che il 
granb’i L'oftin anióne de* Vefcovi , ode* Provinciali neinon 
provrdere a bifogni Spirituali che crefcono di giorno ip gior» 
no , fa creder alla Repubblica, che finalmente getterà la co* 
fternàzione ne’PopoIi , c np farà jnfòrger, tapti tomubi, 
forese, difordi ni, cnde Ella po fla pefeare in tal torbido*Qua(F 
che i Co r fi credcflcró , che lenza i .Vefcoyi non vj poffa efiex. 
fel me ♦ Ora la venuta del Vibratore guafta una sì bella or» 
ditu-ra, manda a terra così ben concepite fperanse V, Ed ecco 
perchè fa Ella tanto rumore per impedirJa<Ma perchè fi ver^ 
gogna di produrre il veto motivo > lo mafebera con aItri|Ghc. 
debbono parerei lei Ctcfla .ridicoli» . • j ; 

? 3 Dove fi dice., che i/duc Preti furono inviati dà! Partite 

Si-belle fe fi vuch inferire che vi Fia qualche altro Partito,' 
ciò è fa fo* Fuori del recinto delle fei Piaxze mariti me,di al- 
cune Torri. , r della Terrà di Cdlcnzana , in Corfica tutto 
ubbidifee al Governo della. Nozione.» N^ètefriifloitio. quefta 
ftelfa ipedizioné * Di 2 co, Parecchie in circa ,, che compon- 
gono le tre Dicceli , che in via. tonp i Deputati ,nqn vi man- » 
carono clic h quà tu a fonate neTtcfu! j Si eoaferma 

. • . . Ai g&i • - 


(VI) 

Corgrégà zWe de*Ci ppuccini tenutili per ordine dei Cover* 
no . Di 1 8. Conventi cfìftcnti nell'Ifo/a , non vi mincitron» 
thè i tee fogge tei al Cannone di Genova • 

IV. \7 Er amen te ùlne tutti ir motivijcbe fi un Ivan $ a prò* 

V fcgttirc qutfìa domanda flmbrava che meritale fra 
g'i a f trf un giufto riguarda ancor quello , che tjfendofi tra « 
y?jj date finora A iftndze deila Repubblica » r quelle de* Ve- 
JcoVi *Jì andò poi a dim: fi rare tanta propcti pone alle riebie - '< 

fte de* Ri belli . Ma per una tfprtjjìotie pur troppo difguftofa 
non p: b dir fa quifto il primo, cafu delia coudejiendenzo) eòe 
anno incontrata • ' 

Penhenon foflero trafandate le ITcnnae della Repubblù 
•ce » e de’Vefcovi, bifognava avellerò per fondamento la pie- 
tà 3 la verità , la giuftizia ; non la calunnia , la violenzi , e 
I* orgoglio . E’ pur pieno di veleno quel cuore che invidia a 
Cci 4 i le condefcendenze > che anno in Roma incontrate . Si 
•potrebbe laperè in che confiftano le condefccndenze , che ti 
rimproverano a Remar Qui lotto fi (piegano. Qualche B.-ne- 
fició fenvplice j un Velcovarq in ptirtibut . Sceleraggìne 
orrenda ! Dopo che per tanti fecali gli Eccleli.iftici 9 ed i Se- 
Tolari dì Genova han (occhiato tutto il (angue di CdrGca,fea- 
za parteciparne una ftilla a i Nazionali, che languivano nella 
«nifeti» ) lenza che neppure un di loro abbia hfeiata in qut^ 
fu lfofa una memorili un fegno di liberalità, di gratitudine» 
di pietà - y fi viene ora a lagnarfì, che in quefifi ultimi Pontifi- 
cai fiafi dato a Corii un titolo in Tracia 3 e qualche, fregola 
di ciocche n»fce nel proprio fncIo.’Non è onefio il rimprovero? 

i -•> . > . ' , • • ' 

V* T^* A hta a tutto il Mordo 3 cbt la ribellione di Cor fica 
X— ha ftrr.prc ricevuto il pr ire ipnft fomento dagli Ecc /c- 
fia) tei di quei Rcgno^ed in Jptcic da quelli ebe erano ftabiliti 
ùn Roma • S fan veduti roiéirreno favoriti 3 ed ancora pitti 
{^ìtrvtik Co Razione de' Benefit] * Anni il Canonico Natali* 

• ^ : > ’h • ‘ come -, 

.... : * . . •> 
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dime Uni de* primi fautori dti/a rive ha , ed autore Ài piò 
libri contro la Repubblica , era flato ahrrì in modo parti- 
colare di fi in to colla dignità IP. [covile , ed in confort to de 1 
gre poveri Prelati di Corfica ^mancanti itila neafjaria fuf- 
flflenza > Perone a lui Jolv concefi tre fieneficj Ec cip apici 
vacati in quel Regno ultimamente . Con cqual ammirazione 
non potevofl a meno di non ojfervare Finufìtato riguardo che 
dimoflravafì verfo il Pafquale de P aoli, e gli a Uri Capi ribel- 
li i t quali a loro arbìtrio difponendo delle carie hi Eccltfi 
fliebe, ingerendófl nell* ammini (Ir azione de * Sacramenti , e 
nella predicazione Evangelica , ordinando a Parocbì,: Con- 
f efori di afolvere il delitto di fellonia , c la efnrpazione de'- 
le Decime, approvare autor izando i Predicatori fenza licen- 
za degli Ordinar} , per efiger da loro che animafero i Popo- 
li alla f edizione , e violando ogni furto d immunità Ecdc - 
flaflica , ed occupando colla pubblicità degli editti i berti de 
Vefcuvi , ed impiegare il prodotto in mantenimento della 
Truppa ribelle j dìfcacciando un Ordine Regolare dagli an- 
tichi Monafhri per introdurvi de Relig'ofl d un altr Ord/- 
ne più aderente al fuo Partito . Finalmente Sprezzando, 
crai legre canonica » ogni obbedienza a Prelati, ed ogni 
articolo di EccUflaflica difeiplìna , davano in Corflca refem- 
pio della piò fc and a hfa temerità , ed in Roma incontravano, 
un altro e [empio detta piò [Ingoiar tilkranzaja quale in ogni 
uno di quefli caft non farebbep forfè [fermentato da Sovra- 

Hi anche pih rìfpettabili • -i: • . ~ 

Nel principio della rivolta il Vefcovo di Rifila , armo 
contro di Noi i Preti di. quella Città j il Vefcovo d Aleria 11 
fece vedere armato egli fìeffo alla tefta della Truppa di Ge- 
• nova per darci addoflb . Gli fi» domandato qual figura eri 
' quella r Rifpofe , che per fervir la fua Patria eri lecito di fac 
così , Or quel eh* è lecito a Vefcovi j pare che potrebbe ef* 
fedo a Preti : molto più fe fi armaflero , non per offenderei 
ma pét difender dall* ultimo eccidio la Patria * Sego in quer 
A4 ' 
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%ocafo"T Preti di Gòffi cà . V E pur e fe n Vcdet b u vii fri cj -q u i he b# 
fpirìto troppo ardente , efiì non anno prefc mai- le armi* c$a~ 
tenti di mo'firare un<i fonie coinpjlììon'e all’ acerbità, fi qu$t 
nirlij rhc moverebbero g'-t'Oili u pietre© al p:ù di tiare il la* 

TO pr.V' r.’ quando ne fono richiedi . Qjc (lo è tutto il delitto 
fi Mónfrgnor N itoli ; perchè egli non ha toccato mai armi* 
rat' è Autor di piò libri f non : c fautbr della'prtmi rivolt*} 
che noti ne? Congrego de’ Teòlogi- dìlìoafe la Guerra , naa 
cerne ingiuRa 5 ma come perieolofa » E nondimeno per 
Rei d'Iictoftt fatto s/Tailìnarfc liuto gli òcchi del Papa. E dopo 
un sì atroce misfatto pillato impunemente frha la * faccia»-' 
’teggine di. borbottare contro il' Papa che ha con fòt ito u* 
tìtolo //ne re ad un Uomo, che ha (Vpuco guadagnaci la lUr 
Vna , e I* amofe di èucci i Ceri di Roma' , che ha riempimi 
,1* ita Ha 'dell* odóre delle fue- Virtù , che per Dottrinai e PifY 
tà i per la fua illibatezza di mani , per la Tua integriti; di 
coPùmi.e "giudicato dal Pubblico meritevole delle Digaitt 
più émirtcrttì f ' v *' i ■ "■ ~ si <-w ' * r 

Ma quanto veleno vomitato còtto in tip fiato Contrai 
Capi di Corbe* , e contro il fdo'Er Se, Che a difpeftto del Ge-? 
novefe* livore gode ?a filma j e gH àppfaufi di tutta l’Europa! 
t piè protervi E efiarcHi non co/mnifero inai ra-n te' empie t#» 
quante qui né fono loro' imputile . Sieno inverifjxnili , fieno, 
incoerenti , cih fion impsdifee , che non fi Sfoghi 1* palìlonc 
maligni di fcredrtir quelli Capi . Irei fuggonola faccia du| 
Giudice , gl* innocenti la cercano * II Vilitatore ApoftoJi^o 
‘deve elìcè' Giudice d- tutte cotèflc-imputaRioni } farà Acrili* 
mlle dunque j che i 0-‘pi di CorficS , efiendone rei', abbiano 
mandato a cercare il Guìdìee per fino a RcmrtPrche la Re- 
f piibblicà' , e i riofiri Vefcovi rfon sv’endo altra fperanza , ebe •' 
quella di quello Giudice^p'r efféte indenni? »(* di tanti torti$ 
d..hni,.cd infultij di cui fi dolgono} lo rifiutino cib non «flauto 

* con tanto Rrepiio’, con tanfo impegno ? Più . SeioofUi Giti 

pi fono rei di coi «empie profanaaiott» t Sfc lrRepubbli«^j<4 

*“j * A ■' " y§; 
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Vefcovi fofrò verme cffer eie b beno mpegnft. di rlplt'at- 

te 1 '* non. potendo farlo da fe , perchè opporti alla venuta del 
Votatore , che appunto fi f pedi fce dal S- Padre., affinchè 
dia .cotetòo riparo ?più ancora *. Sei notòri Capi fon rei * aJ 
V'fitatore o riefee di illuminarli, e di convertif.li j C^oon oib 
la Repubblica , edi Vefcovi anno vinta .Ja Ci}ufa, a i>.?QQ9 
riefee , ed eflì la rendono di miglior condizione , {mentre la 
glutòificano 3 /ereditano h notòra 3 e ci ri ranci 3 doflb iful- 
mini della Chiefa 3 e /abbondo anione del Pubblico «.Que- 
fie rifleflioni- ballerebbero;: per, ; giutòificafci dalle calunnie 
imputateci * ma per farle rifaltar anche meglio j npn£jfia 
grave di fotcometterie tutte una dopo lV^Itrp aJljVe/^mq ; , o, ^ 
i. D //pongono de ile cariche Eccìtfìafiiehe^, Avrannb 
fatto dunque de Canonici 3 de Curatìs deSacerdptì * t e per 
verità ve ne farebbe .flato bifogna 3 da che j notòri Vefcovi 
per anni intieri anno laiciate le piò vafte Parecchie:, ^preve- 
dute di Sacerdoti 3 e di Sacramenti , Ma.nh , noi non pollia- 
mo turbare alla Repubblica un potòelTo ,che la debolezza de 
notòri Vefcovi ha lafciato ufurparfi $ nò » diceva un di loro 
a Preti che fi prc/entarono *1 Concorfo della Pieve di A regno» 
( e non fi vergognava, di dirlo anche in pubblico ) non Vi po J- 
Jo fervine 5 quando anche fo fetonti Ago finì , ho le, mpni 
legate* < 5 V valete ejfer ordinato .3 fcriveva lo ilelfo^ads un 
Chierico 3 ottenetene prima il permejfo da chi comanda . Si 
crederebbe ! Fu prefentato a coftui un Memoriale 3 , che ri- 
guardava la provitòa di una Parecchia vacante^ negb egli di 
riceverlo ,fe piima nenglie ne dava licenza il Qcmmelfarjo 
-della R.epu bblica • Bifcgnb ricorrere a quelli ; che dopo 
ave rio létro-3 graziola mente rifpofc Pi te- al Ve [covo eòe 
^uò Yicevtrh * £cco chidifpone delle cariche Ecclefufliche 
.in quello Regno . £ perchè il Vefcovo Saporiti , trovando 
quella legge lefiva della libertà EccIeflaAica » teqn A po ftalica 

tarvifijOgi 
.SucceUe 


iun sacome e flato cj al- 
io fleffo delle cariche 

$ 
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idei Regolar! . Un Supremo CommelTario della R «pubblici *■* 
cesi f< riveVd. Dalla Serenìjpma Rtpvbblicn è pato follmente 
nominato il P- N. per Provinciale , e quello è flato eletto • 

E più ab baffo , Mi perve nne ordine dal Sertn jffìmo Gover • 
rodi nominare an Soggetto • Un Soggetto fi vuole . Non lì 
contentano più dell’ tlclufiva di molti , fi vuole iniezione di 
un folo • Il noftro Governo punto nen li ingerifee nella lor * 
cUfc: pi in a .Ha vietato foltanto , chei Reli^iofi del Tuo domi- 
nio ubbidifeano agli ordini dei Superiori , che dimorano fri 
Nemici , dopo averli tifeontrati perniclofi allo Stato , come 
dettati non conferme alla Regola , ma al capriccio dei Mi- 
niflri dì Genova , che vogliono far fervire la Regola , e là 
Religione-ai fuo temporale intertflè . - 

2. S’ ingerìfeotto nell * amminiPrazione dei Stero- « 
menti , e nePa Predicazione Evangelica , ordinando a Pa* 
rechi , e Confejfori di affotoerc dal delitto di fellonìa • Li 
Repubblica fuppone qui falbamente * Non è mai f idato pel 
capo ad' alcuno dei nofhi farfi fcrupolo di fare a Genoveli la 
guerra , e di fierminarli tutti in un colpo • fe folle poffibile, 
venendo come nemici * Dopo elfere fiata dichiarata giuda là 
noflra guerra * dopo edere divenuta una neceflaria difelai 
dopo averla foftenuta 30- anni , chi irui fi credè in debito di 
: Confcflarfi di un atto j che tutti fi ima no meritorio ? Che bi- 
fogno vi è dunque di ordinare a Confederi di adolvere da urt > 
peccato , che non è in rerum natura ì Oitretiichè il nofiro 
Governo-è dotto, e faggio abbaftanza , per non o!t;epalTa- 
re i limiti della propria giurifdizione . Ecco in tal propolito 
quello cht Egli ha fatto j fi è rifetnito contto certi indegni 
Ecclefiafìici , rhe corrotti dalle fimoniachc prcm^lTe dei Mi- 
niflri Cenovefi , feducevanoi lor Penitenti , negando loro • 

1 * AfTofuzione, fe non abbandonavano il Partito della Patria, 
benché di tal fuppofta colpa non fi accufaflero . Non gli hà 
perh caligati, come Intefe di farla Repubblica contro i^Rtf- 
-llgtofi 9 che a ve a no afcoltace le Confeffioni del noftro £cc^J- . 

LI* w ^ |s& s 
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fc'ntifllmo Signor Generale de Paoli : volendo che tutti ten- 
gano per ifcòin unica to un U mo , che nella pietà del Tuo 
'tanto difcgno non la cede a Goffredo il Buglione . Per ccm. 
prendete ? che queflo fcrupolo di cofcienza j che la Repub- 
blica mette cr a in campagna ,è una ij ver «iene della fui po- 
litica-, beida olfetvare , eh* egli è nate di frefeo , che in jo. 
inni già feorf) egli non è mai calcato in capo ad alcun Mora- 
fifia , che alcun Sovrano pollo nelle medefime ckcoftanZe 
non n’h3 tatto mai Verun esfo. Ma quefti SovranÌ,fi diià,nca 
erano tanto Cottili, quinto fon Genovefi t E non erano, fi ris- 
pónde , tanto empi • 

3. Autorizzatili } Predicatori fettz.t licenza degli 
Ordinarj per tfger da loro , che animajftro i Ptpoli alla fe~ 
dizione • Si vorrebbe Capere il nome di un Colo di queCti Pre- 
dicatori autorizzati , o di un foto , cho da 9- Pergami abbia 
piai predicata la guerra ; Se quefti non fi nominano , la ca- 
lunnia è innegabile ; Sebbene ancor che vi tallero, niente 
altro avrebbono fatte, che predicare la pietofa Virtù, in che 
confiftefi ditafa della faà Patria ( D. Tb> q. idi* arti ì-X 
ì Signori di Genova piglia» de gran ci . Bifogna che fappiòo, 
che non fa duopo animare i Popoli: fon clli animati , tifolu- 
ti , determinati di far loro la guerra fino all’ ultimo fiato. 
E non fono i Predicatori , che gli anno animati , fono le ift- 
giuftizie , le opprcllìoni , J e infedeltà da lor praticate j di 
cui rammentar non fi poflono , fenza che il fangue lor fi-ri- 
mefcoli ! Quefte non fono , che fandonie , e pretefti invèn - 
tati per aver un colore divietar la Predicazione , e l’ufo ‘dei 
^Sacramenti , lufingandofi,che qnefta privazione genererà nei 
Popoli la ccftérnazione , egli obbligherà' a darfi per vinti. 
Pazza Iufinjfja Ella ferve piuttofto a viepiù efacerbaili , a 
vie più fer loro comprendere q uanto l’odio Genovefe fin uni- 
versale , e ferino ; mentre giugne $d incrudelire per fino col- 
le anime ancor più innocenti . No^inoftri Predicatori noa 
profanano il venerabile lor minifteroj i noftri Ecclefiafdd 
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nbn deturpino il lorbfacro coi attere . Non li feduoéfVfemJ 
pio , rè del Padre Potata Cappellano del Comme/Tario Ma* 
ri 3 che fi affVcendàva nel perfuader tradimenti 
veleni contro dei noflri Capii nè del Pievan Confnlviv che 
gii ma: limava ec li (ledo j-nè di tanti altri .corrotti dalla Re- 
pubblica per efercitar conlimili ufficj . , __ 

' /. . Anno dif cacciato un Ordine Risolare dagli an- 
tichi Mona fi-tri per introdurvi dei Re ligio// di un altro &c. 

1 R'r li gioii che p tirano cotefto danno ncm li lagnano dpi Go- 
vtraOj faptntk), che punto non vi s’ipg^rì 3 e che. gli fu 
fatto da quei Popoli 3 che davano la fu ili (lenza e che mal- 
contenti di eflì » loro la tolfero per dirla - a Religiofi di uti 
altre. Ordine * Tutto quello è notorio \ Ma per far più lun- 
ga la lift '3 del!* impoft ure contro del Goveruo > è caduto in 
acconcio di inalzarci anche qu elea* - . . .• ■ 

y. Anno ufurpate le Decime \ ed occupati / beni dei 
Vi.fàovi . Ufurp.te 3 è mal detto . Noi .con lederemo la veri- 
tà. fen/.a corda , perchè , qui arnbulat Jìraplicitcr 3 ambulai 
arfider.ter • li Governo ha prefo una porzione delle. Deci- 
me 3 e dci'bcni de Vefcovi 3 cd ecco perchè • Primo 5 per-* 
ctjhè.ne, ha avuta n^ccliìcà j e quello è un diritto fuptrimp 
ad ogni altro r Nello ftato } in cui fianro , per noi non vi « 
mezzo , o libertà ,o fchiavitù la più pt ribUc . Per non ca- 
dere nella fchiavitù è nccelfaria la guerra : per foftenere U 


„ guerra è necelTaria la truppa j ma per pagarla , non bafcaiv- 
do le tafle dei Secolari * fu ftabilito in una Gonfnlta di pren- 
: dere un fuflidio dagli Ecclefiafticj,, full’ efempiò'di Satnpie.- 
, ro j e di tutti i Principi . Ma i Principi , fi dice 9 non alw 
mentano una truppa ribelle . Una truppa, che difende la li*- 
I betta , la vita , l’onore , e la Patria dalla più iniqua di tutte 
, le opprefTjoni , è più facra , venerabile, e pia di quella ©i una 
. Crociata .. Secondo , perchè appunto p er difcacciare i Ge. 
? nrVofr ria q.ueftq Regno Benedetto XI. concede a Giacomo 
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0*ì fc il calò è lo fteffo , il btfogim maggiore , più prcflVnti * 
le circoftanze, perchè non farà lecito adefTb quel cho fu eor> 
ceduto allora ? Terzo , perchè niunoèpiù obbligato deino* 

Gri Vefcovi di contribuì re aile fpcfe dr quella guerra , da cui 
dii foli finora anno ricavato profitto, ottenendo una Sacra Mi- 
tra , che non avrebber ottenuta in mille anni di pace . Co- 
me ? i Secolari anno verfato un fiume di fangue per procurar 
loro un sì bel capitale , ed elfi fi faranno fentire per partici- 1 
pame qualche frutto 5 tanto più dovendo impiegarli per con- 
fervare alla Nazione Io fleffo vantaggio , e procurargliene 
dei maggiori? Quarto, perchè i nnfiri Vefcovi invece di 
moftrurft grati > in vece di farla da P.’Rerl , e da •Padri , fi 
portan da Nemict^An difertato dalli loro Diocefiifi fon ritira- 
ti predo a «Nemici j anno loro improntate gran fómine, per- 
chè ci facciano guerra j ce la fanno eglino lleffi orribilmente 
colle armi fpirkuali , e fi fono oftinatia npn volerli rellitui- 
re al fuo Gregge . Il nollro Governo per obbligarli al ritor- 
no fi è fervito del ripiego, di cui fi valle Alfalonne per ridurre 
•1 dovere Gioab • O.* fe effi fono di Gioab più caparb)'., chi 
li compatirà ? chi del nollro Governo riprenderà la condotta? 

Si aggiungi , che i frutti di chi non rifiede , di chi non ferve 
J’ Altare , e m«Ito più di chi Io tradifee , fon devoluti a po- 
veri .. Oro chi più povera della noflra Truppa » della jaollra 
Finanza ? 

6 . Alino violato epttì fotta £ immanità Eccleflafti* 
ca • La Repubblica è molto mal configliata nel rimprovera- 
re al nollro Governo una colpa , di cui Egli è innocente , td 
Ella è rea fino alla più fcondalofa empietà , Nell* articolo de- 
cimo quinto fi vedrà chi è più macchiato in quello reato. 
Quanto ha fatto in tal propofito il nollro Governo , fi riduce 
ad aver dato l'elilio ,0 la carcere a qualche Ecclefiafiico de- 
gno di forca . E cib per frenare con un falutevole efempio 1 * 
audacia di tanti , che abbufandofidcl lor carattere, crcdcva- 
jMtdi poter impunemente, per fervire il N epico comune, 
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fcmfoirla errarne, ordir congiure» fuflurràre i "Popoli .‘fidi 
perdonare però s tenti altri 5 e col difiìmuiare, ha moiìrat© 

»l fu© fpittto di lenità * &la la Repubblica qual prodigiofo 
numero di Ecclesìa ftki » e di Regolari -non hi Ella esiliati, 
carcerati yferapattati.j ed uccidi per .meri ir (petti -» per em* 
bre^ pemin ia ppo« r« » per un genio » ed il piò- delle -volte 
per stimili a;/. ? i.a fu* coufufione farebbe eferema .» fe non 
JafciailìiTTO di pcofeguireil-eoadìtoiKo » per^non renderci *rogp*i 
po profili-* . :*'.k f i t f-;* ;* ' • 1 '■ r • 

*• » .> •’ r « * «j " i.' $ f “v •;•>,. : u: » * ù 4 *i • », . ì-, ... t 

MI f^'YVin di effetti! ofi par troppo accrtéMdjt.à nella maggior' 

, ; parte della Corfical* Opini antiche fa Corte di Ramai 

opprevafte tacitamente 'tutto ccò -c he j uccìdeva .$ • e paftando, 
cn-òhe taluno'' di quei 'Popoli a figurarci che la violazione' 
(kì diritti del Sacerdozio ftjje intanto dtjjìrxpUta, in qua*- ^ 
tri J'èrviva a vivine ;queUi del 'Principato y fi refe f'c rapr-e * 
mar-piote fa.ncafttd di apportarvi un rime dio cori -ri, foJuto* 
onde vi rtfteye bd rflirparfi i fuddttti,p.micio/i errori , e fi 
,portaftc.tir.avolta^adi.^iuinoprovudimento alle sfrenate li- ■ 
cime de' Ribelli * »* •='* ì» • } ^ , * ' 

o ■ . *C) ia b»ll3 alzata- d* ingegno pet»munvere il 5. Padre 
a fu 1 mi r. a rhj ve fc t ^Popoli li Sirvflrfcfbljciiia rimedio ri lo luto» 
v$le -®#dit«i,iupt%iJàklwi]idiciiÌwaLfie ribelli /felloni , feo- 
Ti iuìcni • ‘Ma il "Papa nè può » nè dee far quefta Sedia. Pri-a.* 
•ir.o pcroJS. JaCWe fa ’fi' ferve delle cenfuro-» come di pene 
^niellici n £ li v ■" nneftanoiaè,:che un, veleno». Secondo, perché.* 
nfcn hi fa di i i;SuUa contro Sf'IJa.t Ora eflendovene una che 
fcrniunicaMCjpnhVclj'comodetetìeoriiingiufti di Corfica, noti 
der‘farMìar^ Hra cbe^fcoanudichi' i 'CoHÌ >,< che appunto >fi * 


r'flW. aro tper iìbcttfhr- Te cao , ^pecche fe la 'Bella contro' 
«Genovtalper rgiufxa^wfenta che iia nulla profitta y che-prò* 
Retere bbe lascotJtr*ria-, non emendo riè giufea » nè fante Ita**:;* 
•p ^fcloceliè »a pp'-ovi ,y-,a<iifs p piòvi , ;f a C tr *o di rRon ìda ga è*/ r; 
ròdefCcrf^j òtìi'Cibioòn ofwtice b jtoJé^ttiraatiò-coa «tiiàte* 2 
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-li calore ’ 5 coftretti di una ncceffìtà Tuperiofe i tutte le fog- 
gi j e a tutti gli anatemi . Se un fiercito di Alemanni » od 
un altro di Francefi non hnn potuto arrjeftói la , IGiteiteMi - 
no forfè quattro dna di f*»r * r ti* : a c4 r.-. T : h Roma vi «un- 
di l Quarto k e ffhnz dia drtMtj o- éi tremi 'Info- 
gna e 1 s mi n a r cauta y ciru !e l y *+:c y trovala co^pevoTc, e 

contumace * Ma per trovare i Codi colpevoli 3 e cootyrmc/j. 
fi dirà »bafta l’io forma sione dei Vadeovi , e della Repuòjblv< 
ca j che cffendo Sovrana } nc-n ii dee mette? coi Sudditi ri* 
belli a confronto .Non bifta. j perchè biiqgnu fervar l’ordi- 
ne giudicrario . Tanto pi , che taluno dei Vdfcovi non me- 
rita credito , per aver mandato a Roma lettere piene difcarv- 
descenza» àccurfe ir, ventate , proceilì- filli • Quanto dìh Re- 
pubblica è*P^rre , e nulla rileva jche fi dica Sovrani} m fil- 
tro il Papi è Giudice univcrfale , c dee afe olc&fc.'a regione 
di tutti : è Pàf core 'delle anime» # quelle . effqqdó^egetafi 
di origine » e di nobiltà 5 eliggonó tutte un Cg-ual trattar 
ménta.} è Padri re-mur e ,e dee trattai tulli j. foci 'figli cpn 
amore vobeizàrìL pr^vedimonto dune Cecche alia Repubblica 
piacerebbe} li fa Vedere inadtquaiifììmo. -, > 

I "* 4 ?® . » « o: ultimi' unni qu ni -ì 

N q uc fi a Vi fi aè. poj dovuto rìafcrre raoìtoxffcriHibir 
le ^quanto nella/ Min cria fuddcttn.fi efpr.irne ; f/cè, 
che la Cotigr t gazivi: e de S.g-Card inali non abbia faptito con- 
figli area Sua Santità altro, rimedio , eòe (fUeil^.dl hiandats 
ìtn VifcovoVtft itorv in. y Qf,rSi a-yi !.. quale troV.an.doft ficefn- 
tt nel luogo-) potrà noti foh>, i*\ generi-, *• ■.*&■> iti flirti calale 
excdya Aifòppxtvore la condot-a.di-c.hi fapfatedi già testa- 
re: ; illuminando iCorfi-itt notte maleoficepute. majfirfie , e 
richiamando , q-aaìttofojfe pnjfibik 3 da .ogni violazione d* im- 
munità Eeclèfiafiica • - 

Quello che fr rende oflVtya bile qui è s che la Repubbli- 
ca non li arrenda a quanto efprijne la citata, Memoria . ,Ma 
eccq il petchè. Non. piace qq. Giudice^b^* pwflo ycdaj 
? ri À A 8 ~ * ed 


rxvi > 

td «fa mìni : vi vedrebbe ciocché importa troppo 11 nèfcon- 
<ìere\ Se ne vorrebbe uno da lontano, che olla cieca ye parte 
inaudita tagliato alla peggio * 

*« £ -rii ' ' ì i . 

Vili. V] Cn entrerà rì Su nato aJ\ approfondire qual fia la 
XN mifura diyuepa efprrjfione > mena ancora fi farà 
tariccdi ifaminarfe convenga aita Dignità del Sommo Pon~ 
tefiesì e agi intenfiì dei a Obiefa attnùile ,cbe per reprimer 
forcipi a mi delitti non poffare non /oppia impiegar altra raez- 
■30 , <ke quello di mandare fra gente privata un Votatore 
Apofiviio : Ma rivolger! dofi più prettamente a ponderare la 
re tara del ripiego meikfirao/arà trippa facile il dima fir are? 
ebt he» 'ungi da effir tiecejjario , a giuflo , o efficace , egli c 
piu t tofto ne lle mfire circostanze zjìr emazie* te inopportuno? 
ittrfixato ?e peri co-lofio* ' ' ; „ 

Ncppur Boi entreremo ad efaminare , (e la figura di 
r<tieccta qui collocati , iia un effetto della moderazione, a 
della urne riti • Ma ci rivolgeremo più fttectanveiKO a poa, 
tic rate guanto fiano ridicole le ragioni,con coi li vuol dirao- 
Arare , che non è neceffario, giudo, o efficace » ma piutto- 
sto inopportuno , inusitato , e pericoiolo il ripiego di man- 
dare un Visitatore A podalico fra gente , la quale che eoa 
tra privata , toccherà a Noi il farlo vedere- 

. . ... V 

IX. C ® i* primo luogo offendo tnlcrioycbs a Cor fi non man- 
MLj catto mezzi -feda) ut i appartenenti ella Religione-.ei 
alla ctf.iatza-it che gli anno in ogni migliar modvyconcui fo* 
glia-i e pof[a averli -qualunque Regna la Provìncia del àd ju- 
do Cattolico z, td efltndo deipari notorio , che manca ad tjfi 
fio him ente ia volontà di vuìerfcne » e la dovuta foraraiffione 
agli ottimi Po fiorii già fi ahi liti per regger la Cbiefa di Dio » 
ne rifu Ita quindi manrfefi amente , ebe io tali crrcoftanze 
non vi è la minima necejfirà » ne alcun apparente motivo di 
mah faticare in Corfica Preiatiyma deb tonfi invece coflrm- 

V- * VU 


' rxm > 

fpte $ Pop attedi J uhi! itimi a riconofeere\ e fot t eia et teff • 
s che ìe-git t imamente ìi governano* , 

In Corfica tutti i Vefcovi , éd i Provinciali fon ritenuti 
•Antro ai Prefidj ìn«c ceffi bili a Noi * Vi fon Conventi fon*» 
«n_Co»fc fibre* ricufte Psrocchie fonia P.rrochi * altee fonia 
1 ufo dei Sacramenti * Dioccfi fonra il pafeoio della Divina 
Parola* pra non vi fr fanno Cteiiovc, libere Ordinazioni, Ubèri 
1-oncorfi j piò non lì agifconocaufe nei Tribunali * non vi 
ha piu premio al merito ,taft igo al delitto* Non vi ha pia 
«n fomma vertm commercio fra il Superiore, ©d il- Suddite. 

. Bt ® . C P u *> «S® 1 ar g*»tt j che non mancano a Coriì eli 
a* ut» Spirituali £ che gii anione! miglior modo, che non 
1 manca loro che Iavoforrtàdì valerfene jPBifogna effe-re beh 
arditi per awifchiar proporzioni oppone a fatti, che anno i f*' 
«egno per teflknonio , e per chiamar ottimi quei Pafloti* 
che fi fono accorditi coIJopo per divorare la Maftdra . Ma 

perche chi ha bifogno de Superiori ., lì dirà, don va é trovar- 
li ove fono ^ Perchè dove e£ì fono fi oorre pericolò o di viti* 
€ di libertà-.: Il Vefcovo Mari fece in Calvi le Ordinazioni* 
■terminarono appena ,-che il -Coni meda rio delia Repot>blica 
fooeancarcerare «ohi Ordinati. Clif» domandatoli perchè? 
<Ki( pole allora, perchè i loro Parenti f.enjcoftre-tti per liberarli 
di venire a^ubbedienza . Non è un bel fida rfi della fede di 
Oe n 0 var Oi tra cefo non appartiene forfè a Pallori lotmdar in 
‘ c-fiendo fotti per effe? Ma ne fono impe- 

citi dalla Repubblica, che vieta loro l’ufcir da'Prefidj . Or 

tiene per quefio appunto vi è neceffità di da' Vi ht icore, che. 
fupplifc* jper tifi j . 7 9 “ 


X. T L [addetto prove dimento poi ì dei tutto inefficace, co- 

'40 i vZZ'nV intencle ’ fe ' * 0glia ri P ette rf « ìttaK 
° l ìnaY) V ****"'”* Goffi ** dovuta Jom. 
nntjfone, inguanto i Urfi non banane, Vefcovi le tanfo 

&£ .M 4èS9éi*Ìi &£ *d Vfì(a/&rc 0 dovrà «dottore fc 
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énìffifite dei 'Ri belili èd in qusfìetafo Egli iloti deV6 eftr 

tolktato dalia Repubblica * opore Egli ftgairà Jf. tonfine 
eiehVèf colli ittita ìi i ed in quijlo tufo incontrerà nei Ri • 
folti le mtde/hne dif» bài danze V:. Onde fleti* otta 3 t neti'al- 
ttadp*tcjrrf<itàfemfte inefcieej edìnetile il di lai mini- 
fatati !» n. >. • Il t ' ' lì - a i ? ■ ;• '.'.‘ .A hU *Vf 

h.\.' ,« La Repùbblica è in erteti} credendo-* cbe'ilf 
,rc iia in neceilìtà dì adottare jode Cud* ole, fiofìrc mafllmcc 
Per elercitacfcon prefitto il fuo MiniflerO,, debbo anzi pre- 
lati de re da coiefie adozione $ adoilrarfr iodifFeronte,;fa*fi: tot* 
<o a; 6 utei* fitti feo za attaccarli a veron .Partito . CtsVfaee^a 
rlLV eXtovo Curio febbec GenoVefe* pófebt di pòrta fè- 
di da Vtfcovo j ébooda Perticante * noe ;felo adeanpì fatì- 
tajnente tutti i doveri della fu a caricarmi fi guadagnò l’a- 
jìtorfe.j.la fuma ,ela confidenza dei Corfi yuc berlo •vroersva- 
jtfb-cQméjpatìie * feti sta che percib dlfgofiafie mai le. Képwb- 
WÌQ*.tf fi! he però non arV^ai-pcr One he fo etri arO: Qbeilc nuovo 
progetto • Cesi fecettdo il Vifitatore 4 tenderebbe itti li finn rt* 
e'd efficacilfiiro il. di lui Mioifiéro . Che poi i* nofiri>Velcovi 
non trovino fornmellione nei : Corfi * qualora 'fi contengono 
neW’ c/ercmo della V cf co vile loro i rie orr ben za *- ella è unii 
Jùìm caJuftqia> 11 predetto «Monfignor Mari impégni il fa? 
elle contro* di noi} e tal facile gli fu «Urta rifpofio^ irrfu^irS 
dipoi il Pafi.Orale'i efercitando le funzioniidel ftio' Mirrfieró* 
e tutti s’ incurvavano davapti a lui ? cè ròsi in quello jmtj- . 
pdlgli fu tatto undifgarbo.. Ma- fe i-nelM odierni- Vdfeobi 
iwp’fi, fervono deliPàfiorale 3 chc per Ifcariparci dei ctdpi.fab 
riofi , ingioili e mortali , il pretendere che et S 

riceverli , ella é Qua Vera fdefln piaggine • 
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i>\ JVZ fnal prcpcjttò contiene fertilmente tà/natc atti 
che /ebbene nella Memoria rimtf a da Fcrraoeg- 
gaRjilidioJ&wente editata Ógni efprtjftone » da etti pi fa fica? 
Vèr/ì-y tfo ti minima incarto di àìf 


fv^yf 
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faffpr fidare ìarìbeìUones ìt Governo &er*tti[finù>ìpeV9 irò* 
potrebbe mai don fin tire , eie egli prtfcittdcfie da quefho 
punto •£ motto meno de iafciajfe fuìva trtti Corfi h erronei 
xredvìijà di gnu disarto J* qualunque nunieia^ tollerabile* 
ptnméffo « ; i •■ni: ni* ■•••• o;.* *: «i' ; imic*>'l»n s.' * 1 inq ;> J <a 
; ^Ècco coafe nnrtrto ^ rjie'iaiRepiibbliea '"vocrdbbe fervidi 

della Religione corate di /cala per ri (ài ire ^H?rijKÌpato. Pro* 
-tefta ., ohe non acconfentuà alla venuta del Vifitatore , fe 
^rimàvnontdifap prova la ribellione che'iè quanto dire »* -OC 
non nega a*Corfi ogni atto di Religione^ - • noti, \U dichiara 
feilcrci feorr un icati , feifmadei >.quando,ricufrm> Si TqlcoA 
metterli aigiogojwVMa qaiefio noir èl jufG<Ìo»deJ v Vifititaac* 
La fua.inccvirtbenaa ha da .effere di^provcdeifr a ’bifbghi fpK 
rituali . Pwchè quabdo anche «èdoifero indegni ì Go*fi,sqbft 
fanno la guerra-, tantiJBcdlefiafttci-j -e Religiofi , 'Dònne?, o#"t 
Pancuillì ,-vian«o un dirktoVchesfeitóa ik»gttfftizi& non pub 
loro negar fi- *N e '.verrà poi’df Còn;fegi>cn.ia r/iche nCQndfbendo 

il Vi Statore ingiufta -la guerra’^ « .gli. aHei*f«i .ddi Gotftyfllrt 
officio fi* induca adiLppiov.irli,, e ad ana tornar iziar e^randioi 
itutti.qoelli-, chi? ritùjfano di obbedirlo . Mu primi di <con*> 
dannare ^ -conviene ij dhe fu ia doccia -del luogo efabnini .,>«•> 
•ferrta » . La Repubblica «on intende<queila lagiotie 1 . tyiic*Jr> 
che .condanni prtma ^dì-efaminare 4 eifeivtire perchè dubito»» 
e con «ragione, dhe e fa min andò, e fervendo .refi! .pei fu aio J 
Je ragioni ,dei‘Corlì..'Si dodi* jiercib di fovvertire il giudica*' 
dì ftrozcace la oaufa> 5 «CNdi -negar lloro cgni atto di?Reltgk)oe»» 
ptima <Jhe ifia eicondiciutoife cibiconveaga »• pocoimpoptaftw» 
dcSeiil ,darmo?(piticudIe^ od di fardi ni, che ne iafosgono/ipar»'* 
che appunto da quelli sfì luGnga.di trar (prefitto i 'Ma.iiiPjpas ì 
chediiuttìè Padre-, e -Pallore «pub Egli acconfencire ., dac^ 
jtiano a cotefia foverChieda ? .W addato anche per »uo impbf-* 
fi bile-, che *vi a eco iffet? d è f (irfeqae'fla'fà flrcda pec-ri*! 

durre ì «Cocfi'.dU’iòtìiieiùenza *ii «Genova 3 £lla è *pitkwfiop 
+ètt tatare jt c$ndatUa«g^ol 1 a A Lqutlchv iJcteiwi-AÌabSàd*» 
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fe del Nort E non ìvrebbero elfi ragionò eli ricórrere al 5br- 
ftiarìtano , vedendo pacare il Levita , ed il Sacerdote fenaa 
porgere «Ile fue piaghe forcorfo § vedendoli anzi difpofti ad 
Incrudelirlo ? Si vuole il Papa per Giudice ? I Còrfi > ancor- 
ché più forti nelle armi rimetteranno volentieri in e/To-. fa 
Citola; Ma pretenderlo Parti tante, anche a collo della fu» 
cofcienza , ed onore , ella è un’orribile sfrontatezza • 

■ : . f ./ * ■ i i ■ . ■ .• 

XII. "J3 Affando poi alla ginfiizìa del prove d ‘mento , di etti 
: *• fi tratta , nemmen qutfio troverai fojìfiere, qua- 

Torà fi ojfervi , che con ejfo viene interrotta , e fofpefa In 
ginrìfdiziorie dei Vcfcovi innocenti » che P incontra a Ha vo- 
lontà del Principe , che non lo domanda , e non P accetta ; e 
eòe fi adtrifce finitamente al defi derio dei Cor fi , li quali 
meno di tatti meritano di ottenerlo . 

Ecco tre motivi che li allegano per dimoftrare 1* ingìu- 
flizia del provedjmento. Andiamo di graziti ad efaminare li 
forzi . i. Interrompe la giurifdizione ordinario dei Vcfcovi 
innocenti • Gran danno ! Si lafci perire qualche cento mila 
anime , piuttoflo » che cagionar una difpiacenza a Vefcovi» 
che per altro non tono innocenti » che per aver concertato 
Gai lupo la deduzione del Gregge » Ma giacche fono inno- 
centi , ecco ii rimedio • II Violatore lafcerà intatta a Ve* 
(covi la loro giurifdizione nelle tre, o quattro Parocchie, do- > 
ye prefentemente P efercha . In tutte le altre poi dove egli- 
no Il elfi Panno già da molti anni interrotta , fupplirà egli 
alle loro mancanze »• Con non fi interrompe Je giurisdizio- 
ne , e non fi fa vcrun torto a quelli Dìfertori innocenti» 
a. J” incontra alla volontà del Principe , che non lo doman- 
da , « non P accettai Si domanda qui , fe quella volontà j 
folle ftorta , ed ingioila : Se quello Principe non fcfTc piq 
Principe ; Se il Papa aveffe in Corfica più giurisdizione di * 
quello Principe , fj dovrebbe attendere a quella cppolissia* 

fic r P4re di j qoefla volesti fi pppoqe flia, fttoij» di Dìo r 

- • - ’ ' " all* 

* j*‘ /> *--- 
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ill*onor cfellà CJhiefijì^ diritti del Pipi» a! Wne disile ànime? 
dunque è flotta', éd ingiufta Quarto Principe è ftato depo- 
rto con tutte le foritiàKtà V -cfbe tè Jeggi profcrivono » ed è 
flato pofto in fuò luogp $ Governo della Nazione;: Dunque 
taon è più Prihcipe : j e negare almeno non pub » erte* ora 30 
inni » che non vi èfercita nè dominici , «fe giuriTdi tiene » ne 
alcun atto pofleflbrio. Senta parlare de* diritti » che compe- 
tono al Papà fui Temporale di querto Regno » infinitameo*\ 
te più forti dP quelli della Repubblica tiel pacifico fuopof-', 
feffo 5 a leuft' Cattolico noti negherà , che r^UoJSpMtual® 
gli compete una ^lufrfdiaionepm lègitrìmartW^queila porti, 
aver ne* fuot ' Stati qnolfì Voglia Sovrano : Dunque il Papa 
almeno nello Spirituale ha piò giarifdizioafe iirCprfida » che 
la Repubblica : Dunque il pretendere d* impedirgliela © uni 
tàmew^^ troppo sfrontata . 3.. lìGorfi non meritanti' il Vifi*. 
tatore * E perchè 1 b ? Non fono ancor efli jÉUoi' £0% 
preziofo Sangue di Crirto ? Nan fono ancora erti Cattolici» 
■A porteli ci , Re mini Non fonortatièffi fcrnp re fedeli ,*•?* 
oflequiofi alla Chiefa ? Se voleiflmo qui irtituire un,Confrori- 
•to » la. Repubblica'atroppo vi perderebbe-. Oltredichèjr.i 
0 fon buone» o dateivi : fe buoni , meritano il Viiitjar 
tore ; fe cattivi , per quello appunto non fi pyb loro nega*^ 
re da' chi non; nega i’ autorità dì Criflo Signor noftro* Itg ‘ 
*( dice egli Mattò* io* ) ad oves , qua perder utt t. Non ejioptit 
valentìbut Medico ( egli replica Mattò, » fid matèòa- 
bentibus • Non •bèni vacare j tifi et, 1 fedpecc/itqTet » Ma 
quando i Corli altro merito non averterò , *he quello di 
r* Genovefi la guerra C0& tanto applauso», e piacere di tjuctl 
coloro, che anno io odio le iniquitàiper querto fola memeRe^ 

- bero un Legato a latore • 
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XIII- VEm brando imlttf » che h Santa Sede approvi 

i3 ciò U condotta de* Golfi itbeìlì \'t dubiti altap$\ 
fi abbiano avufo $iuflo motivo diirtfìflete^Ma Pt et 0i 

1 ’ ' ' ' ‘ Bf*ì 



t 

fói'n'érc nè fiedifee fon altroché alfe véci } td ti/ficj hré 
fapplifca 4 il che ferve pur troppo, a provare .nei Popoli ov- 
K>erfione , e di /prezzo per gli attuali loro Pafìorì .. ^ , } 

Vini rifugi > difeorfi in ark •) L* Santa Sede nuJI’ap- 
preva , nulla condanna, nulla dichiara incorro alla Con* 
dotta de* Cotfi • Prcfcinde da cib, perchè non è fpediente 
mefcolare gli intereflì diStato con quei delia Religione i c 
itrn penfa , che a prevedére 1* attuale urgente biiogno , che 
Inno i Pòpoli di un Pallore neceflàrio a fupplirq all* aflenza, 
*C mancanza degli Ordinar;*:, li quali hecocne non «trino t ro- 
vato mal reliftenzd nell’ efèrcizlo del loro Mlniltero , così al* 
la imprudente loro condotta , non a quello provedlmento at- 
tribuir debbono l’avverfione , od il difprezzo, fn cui fono ca- 
duti i « per cui li loro oprati faran Tempre fqfpetti , perchè 
tempre fi dubiterà, che agile ano la caufadelia Repubblica 
più che quella di Dio : ' ; d > . -#^g' 

■ Ih,* rii V* ej-.’id* ord# Ut Vi t r/ìh~''t v>é«!’ 


•» ' (>i . 


XIV. TWoZ/re // f addetto ripiego è anche fermamente fi- 
ricolofo j imperciocché prefeindendo dalle odierna 
'trìtiche circofi ante della Corfìca , e del rifehio di intro- 
durre in quel Régno la minima novità) deve poi confiderà r- 
fi , cbe ìlmultiplìcar le Mitre ,fu ben fovente la >caufa di 
f ci fhu , e divi fio ni . Alè il piti delle volte ad altro fervei che 
'a difiruggere P unirne della Chiefa , e pregiudicare gli io- 
terejfi della Religione , e del Sovrano . 

If Diavolo li è fatto Romito . In felcente anni , é molto 
più in qucfti ultimi trenta , altro mai non ha fatto la Repub- 
blica , che feitìinar in Corfica feifmi , e divifionij ed in un 
(fratto fifa fentire ora qui tutta di zelo aceda per tenerle lom* 
tane . Che vorrà dire una così iffantanea mutazione i Sarà 
egli Apoflolicojo Farifsico queflo zelo ? Celli peri) comunque 
fia dì agitarti , che Aon e la moltiplicazione delle Mitre, mi 
Jìt ri par cimento de* beni j che fuol cagionare le divifioni • Ed 
'É'gueflq il Sapto Padre ha già provedutflj dando al VihutO} 
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relà pròv!fion<{ del pròprio • Viva dunque ptaf quella pàtfS' 
tranquilla, che là diluì venuta non diflruggerà l'unione dell* 
Cbiefa , ma la flabilirà : Non pregiudicherà grmtereflì del» 
la Religione , ma gli aumenterà . Laici pur cotefio impegno 
al carica del Papa, del Vlfitatore , cd anche noftr© , che ci 
faremo gloria di contelUr tempre più alla Santa Sede la no*, 
ftrà venerazione , ed attaccamento. Gli intereflì poi del pre* 
tefo Sovrano non riceveranno da quello provedimento nè 
vantaggio, nè (capito. Perchè eflendo difparati afTacto da' 
quelli della Religione, non è bene confonderli inficine. Quer 
fio è il difegno della Repubblica, ma è un cattivo difegno* 
perchè ha in mira di far fervire il maggiore al minore * il 
facro al profano : Difegno , che non è mai caduto in pendei» 
re ad alcun Sovrano : Difegno inutile per indurre i Cord ir 
faci ideare la lor libertà . Perchè quando lor d togliefle ogni 
minifiero Sacerdotale , non che Vefcovffe , fanno edì , ch« 
per falvaid bafla il battefimoagl’innocentiji la contrizione * 
i Penitenti : mezzi , che lor non d poflono togliere » Sanno* 
che fe un Papa togliefle loro i Vefcovi , cd i Sacerdoti, ua 
altro gli refiituirebbe gli Uni , e gli altri j ma fe perdono I* ' 
libertà perderebbero tutto con efla , e per Tempre • £ quan* 
to alle novità , non bifogna fofFrirne nella dottrina , • nei 
dogmi , perchè vi farebbero perniciofe , dove perb fon utili, 
decite , «d onefte , ehi pub configga re di non introdurle ? Ma 
non è cofa da ridere , che dopo aver fofferco in Cordca la no» 
vita del Dominio, che ha fpogliato affitto la Repubblica di 


Sovranità } fi tema la novità di un Vifitatore A poftolied, oh* 
nulla affatto pub nuocerle t Okredichè non è novità , eh*, 
il Paftore unifea , pafcoli , e difenda il fuo Gregge , comi in* 
tende di farcii Papa 4 Novità bensì fcandalofa, ed intollera* 
bile è , che il Papa 1* abbandoni , l’aWelenl , ed il diftrugga» 
pome han facto i nateti ottimi , ed innocenti Prelati . - 

'• ^ t ' ^ Ci I 1 -< i • ;; li 







XV- pfòErukfaioa, il mèr, tornito fpedUtrté t aìtrtà inufìti-, 
*•?■< L to . Non fapé'ndofi trovar cfèmph ì epe in eguali 
cirèo fl’anze fi. tufi giammai fpediti dei \ Legati Apofìoiiei • 
Eraolto meno '^ebe Gafi in verun temp o avuto riguarda 4 
grnnAciVer fogli 'burnivi, privati s apeit amento ribelli contro 
il Principe y è conero ta Cpiejh t# < -j yi- . . 

- r Eccoci ad un gruppo di frifità , e di menzogne riftrette 
In poche parole • N ù pwb.fiain coftretti a ; farne di molte 
per metterle al chiaro . Quella, che alferifce inufitato, e feo- 
za compio T eGpedientc , di cui li parta , per ncn? farci inet- 
tpnacnte eoilithnd'laS^iria Eccle.fiafcica , che non a bbia- 
ÀaojaJIetm»^’ \ Jafcbma la cur.idi dimoftrarla a chi meglio 
«|i Noi li pdi farlo . 'Qj/mto al*im. 4 nente faremo vedere efler 
falfo » Primo y.-cha ilfuddetto fpediente fra un riguardo . Se- 
cando j che iniultrinempi non fianfi. avuti per noi medefimi 
xiguardi maggióri . Terzo che damo privati . Quarto , che 
liamo ribolli- ai principe. Quinto , che fiamo ribelli ali* 

£ .) Cominciamo dal primo» Non pu?> dàrfj il titolo di ri- 
guardo ad un efpedicnte , che fia necdTìario > e dovuto» li 
Vifitatórc è.-quì neccflarlo , e dovuto . Si prova . P ù non fi 
fanno, Ofà qui .Ccefime } Vlfirey libere Ordinazioni , Ogli 
{Santi $ più non fi proveggono erme .conviene le Paioc- 
chìe di Curati j di Confederi , di Predicatori ; più non fi 
promove li culto di Dio , le lettere , la pietà molto fcaduta; 
Più non v’ ha chi ftabìHfca li tranquillità , 1* ordine y la di- 
fciplinaJHanggìdita ; chi esfeighi i delitti , chi freui la li- 
cenza » chldi* corfo alle caufe » Tutto cib è neceffario j c do- 
vuto y Pojchè Gesù Crifto ha incaricato al fuo Vicario di pa- 
fcolàre il fuo Gregge 5 pàfee oves meaì : per il che abbiamo 
diritto ad un Pafcore ftraordinario in difetto degli Ordinar/, 
fenza ppftra colpa mancanti, e iitrofi . Dunqueil Votatore 
« qui ueceflario per fupplire a quefte ,e tante altre funzioni 
yafwvili , che più pon fi fanno • Egli altresì è ncccfTario , e 

dova? 
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-dovuto per prefervircl dall'imminente pericolo di Cfdeto la 
più Iuttuofi difordini < In fatti nor» è > ohe per un miracolo 
dèlia Divina Grazia , che quelli Popoli natii e erefciuti nel 
' tumulto delle armi 5 opprellr da una Potenza 4 che fa gli 
* ultimi sforzi per foverchiartì 5- privi da tanti anni ideila pre- 
senza , e direzione de’Stiperiorh, edofliJmente perfeqUitati 
'da alcuni di loro , non abbian perduta affatto la Religione; 

" Ma chi potrebbe negare j che Ella non abbia fcapitato di 
molto, e che non fia per ifcapHar> femprò più , fe non l‘c ' 
'dato un pronto , ed efficace provedimento ? Ora un prove- 
cimentosi necèfTario ,'e dovuto anche ad un Popolo , che 
fòffc reo dei piè atroci misfatti , fcoihe pub Chiamarti- un rirj - 
-guardò? ■ ■ t* .ri J ' r -- ; 

Ma i Signori di Gènovà sbattezzino pitie quanto piè ' 
inaliziofarnente-efli vogliono coteflq provedimento per (ò|- * 
trarfi- alla taccia *d* irrellgìofl , per non apparir tanto inìqui 
d’impedire un rimedio fpirituale sì neceffario alla Gloria di 
Dio , . ed alla Salute delie Anime $ Io appellino un puro rh* 
guardo , affinchè i’ uno non poffa dirti dovuto, ma arbitra^ 
'rio 5 che quando àncor fofle tale , negar non poffono* cho 
riguardi infinitamente maggiori non abbia avuti altre volt® 
la Santa Sede per noi coftituiti nel cafo , e nelle circaftan«» 
re odierne-. I n<*flri Antenati domandarono a ’S. Gregorio, 
VII-, e ad Onorio IV-, non già un Vifitatoré Apoflolieo 5 iria 
un ajuto d’armi ,'e di -Truppe per liberarti da loro.Oppreffii-i 
ri , e'per reflituìrfi nel feno di S* Chiefa . E quelli gran Pon» 
tetici fi degnarono di efaudtr con prontezza tutte le loro i Satin 
ze , di confidarli-, ed onorarli con due loro Brevi j l’trlcimTt* 
de’ quali dichiara i Signori di Genova j chd allora dominM 
Vano in Cor fica , USURPATORI , OPPRESSORI 
T IRANNI . -Que'fii fono gli éfpedienti, e i Pontefici j cho* 
ora neCelfai] farebbero per ahòaflar 'l’alterigia dit .una'iNa*. - 
zinne , che non conofce più nè termini ^ • nè mifiàre » c pò#,. 
jfife|tìailej^ualiti«i^'i riguardi chcadeffi, er,a no» q<ww^V5, 
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| 5 ro ì Mi qua#! Pontelci per noftra difgrà zi» fon mòrti • , 

Che poi non filmo privati > chiaro apparìfce dall* aver 
no! Governa > Dominio 9 e Sovranità , acquila ta co! più le- 
gittimo titolo j come fi dimoflra dal fatto >dal che ne (icgucj 
che non fumo ribelli » Qieflo Regno ebbe anticamente i 
Tuoi Re Nazionali » pafsò pai lotto a i Romani > e nella lor 
decadenaa fc ne impadronirono i Mori . Carlo Magno ne fe- 
ce un dono alla Chiefa , la quale lo liberò da quei Tiranni 
col mezzo d'Ugo Colonna , a cui /otto la fua Protezione ri- 
lafcionne il governo . I Popoli afflitti perle guerre 9 che fi fa- 
tevano inficine i Tuoi Difcendenti , fi rivoltarono da loro , e 
fi diedero all* Ufficio di S. Giorgio fotto le Convenciqni » che 
nel Fiiippini fi leggono . L* Ufficio mancando alle Conven- 
zioni , governò i Popoli con tanta oppreflìcn e 9 che fino a 
1 8. volte fi provarono* fpezzir Ja catena . La Repubblica 
Avendoli tirati fiotto di fe } in vece di mitigare il giogo , /'ag- 
gravi» di maniera , che eflì non potendo più reggere alla Ti- 
rannia ) nel 1730- iemofTero da difperaci una guerra tumul- 
tuaria • Si refe però feriofa , dopo aver cofirett» due Princi- 
pali dell’ Ifola a farfene Capi • Quefti /limolati da 11 * tnore» 

• dalla cofcienza 9 non vollero profegMÌrla prima dì afficui af- 
fi della fua gl uflizia • Convocarono perciò una Giunta de'più 
accreditati Teologi ,cui impofero di efaminarc , e decidete 
il punto . Fu efaminat©*, e concordemente detifo , la guer- 
ra eflergiufla j per aver la Repubblica mancato alle conven- 
zioni 9 negato dì dar riparo alle opprefiìoni de' fuoi Minifiri } 
ed efercitato un governo tirannico . In feguela uniti tutti i 
Ceti idei Regno 9 nelle debite fbrmc dichiaiaronc la Repub', 
blica decaduta da ogni diritto 9 e ragione 9 lo depofero , o la 
Spogliarono d* ogni Sovranità , e Dominio j trasferendolo s cd 
in vedendone Hxjoverno della Nazione » che allora fu fiaubili- 
to • Tutti i Privati 9 c ì Communi del Regno 5 che non fi tre» 
sprono prefitnti a tal atto (eccettuatine gli Abitanti de’Prefi- 
dj , che gcn potevano dichiarai fi lenza ù,raifi >1 colio ua 
-'-H ~ ~ £»: 
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CÌpeftro)P approvarono nondimeno In ìpprcfTo r focctxfó 
tutti contro la Repubblica unitamente /a guerra, e tutti 
preflando al Governo della Nasione fedeltà, cd ubbidienza; 
la qnalc, abbattuti tutti I Pittiti folcitati dalla Cabala Gè», 
novefe , è andata Tempre p : ù di giorno incorno crefcendof. 

Or dopo un atto sì pubblico , autentico , dormale , foiennc, 
ed universale , confermato da un pctictto di 30 anni » Cb«‘ 
contro la Repubblica fi pub dire , che ha prcfcritto , chi di» 
tà, che non abbiamo Governo , Djminio , 0 Sovranità , 4. 
che il fuo titolo non fia giuflo , e Jegrtimo ? - • v •? . ' ?.. 

Imperciocché domandiamo . La Repubblica accordi, tf 
nega a i Popoli la facoltà di trasferire i Dominj , e df eleggerli 
il Principe nel cafo vì concorrano le condizioni, e formo* 
lità Decedane r Se l’accorda , ha perduta la «ufa , non le 
retta che opporre contro la nortra Sovranità , avendola pià 
legittimamente acquieta di quello la Repubblica PacquK 
ftaifle . Perchè chi diede a Jei il Principato non fu , che Ay 
Ceto Popolare , rivoltandoti contro i di lui antichi Padroni, . 
che per averlo liberato da Saraceni, aver fopra di lui 11 
più fiero diritto ; coBtradiceDti gli altri Ceti , gli antichi .Si* 3 
gnori , la Santa Sdde , i Ré d* Aragona , i Re Critth/ùllìasijh 
che tutti ne contrattarono alta Repubblica il poffefib con dia* 
verfe guerre . Se poi la Repubblica nega a i Popoli la fud^x 
detta facoltà , Ella in primo luogo contradice a fe fletta* pet- ' 
che altra ragione , o dottrina non allegò per giuflificare li 
fua ribellione dal foave dominò» di Francia , fe non fc prò», 
vando coli* autorità de’ Maccabei , che i^Dominj oon fono : 
perpetui > e che i Popoli anno di trasferirli la facoltà . Ella 
In fecondo luogo è tenuta di rifo^gettarfi al Duminiodi Fran*» f 
fcla , da cui non fi fortrafle , che ìn virtù di cotetta facoltà»* 

Ella in terzo luogo è obbligata dì rinunciare al Dominio d|, 

Cor fica , non avendovi altro titolo 3 chela elezione de’Po- 
poll ,li quali , fe non anno ora la facoltà di trasferire fi Prin* 
iipato * molto meng l' ebbero allora » quella dedizione 

. i - ' ‘ ’ • & ' 
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dtffa'rttd più ìir»perfett* drouella.., E fe allori ebbero h U 
cbTrà di toglierli- dal giudei)^ minio <|egf i ontjcin Sigiuu-bpc^ 
dlrfl a quella della RepUibblica $!*hannqorAaffai più, empia* 
cièg^ttìma per . ebmejrfr^a: Urv gioto tirannico » e dai fi al ijol* 
ce dominio della N*aiùne'fì!*.v y ••..►< . j. s . , : 

> 1 E per Verità contraffar a Popoli non. fi pub coteflo dirit- 
tè s da che Dio fleflb non follmente l’ap prova 5 ma alla più le- 
gittima fucctflìone s anzi alla fua propri» .e lezione antepo* 
xft quella de’Popcvli.Vediàanolo- in tre Fatti regimati ne’lJbfi 
de’ Re . Samuele fu eletto da ( Diq.per governare il Popolo 
d^Kf fiele vauzi lo governava DiOifleflo per merzo di quello 
Profeta ►Pubdarfi un Goverhopiùigiufio ? e legittimo ? Jl 
Pòpolo ^nondimeno defiderofo di novità f protefia a Samuele f 
die vqol efler governato da. un Re • Samuele con (ulta 1 ’ affa^ 
rè cto Dio , e Dio j;fi dichiara bensì , che il Popolo con tale 
iftonza l’oltraggia j ma ordina-, cib poti orante a Samuelej 
die l’efaudifcjj ed in feguitoSaulle fu fatto Re. S.'iullc t ra fi 
gcedHce P comandi di Dio s e Dio fdegniato elegge Dayidde* 
e fa cónfacrarlo Re d’Ifraelle. Dàvidde non per tanto non en-, 
tra in poffeffo del Regno prima che il Popolo non ne faccia 
da fé medtCìmo libera 1 * elezione quindeci anni dopo 1 ’ eie-; 
*tóhc dì Dio . ^ Davldde fu edeffe Salomone, $ a Salomone 
J^obqaiho . Qtjcfli.nega lo fgraVio d* un tributo importo da| 
Padre » e le dieci Tribù per quello fe gli ribellano , ed eleg- 
gè’nofGeroboamo per loro Re . Roboamo muove un efercijtq 
per foteòmetterlc , e.Diq gli.fpedifce un Pirfeta .j che. da fui 
ptrte gli comanda di non mqleflar- 1« .dieci T.ibi’,perchè egli, 
approvava la loro'elézio.nfr. Ecco come Dio fleflo Conferma 
j)C- Popoli il diritto di eleggerli ifuoj Dominanti . Con >jqual 
fronte dunque i SigtaorLdj Genova , anche dopo efferfi valuti 
eglino fteflì di fcotefto diritto s noi» godendo la Sovranità dell* 
JL’gurià j e non avendo goduto quella di Coifica »che in forza 
del mede fimo 5 anche: dopo'avtre autorizzata con tffo la più 
rfKci»t»4i tìltte ubMic»adoJg ?Wf ‘! c , t ? lin ì 
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,fanà,ed incontràffablle,ardifcono di contraffarlo Anche a Noi.' 

Rri di un medefnm delitto , e delitto affai piò maggio- 
re j ceilìno ora mai d’infuléarci col titolo di Ribelli , titolo, 
che a nimo p;ù legittimamente, che ad elfi compete , dopo 
che i Tuoi fleilì Annaliffi ci fanno fa pere : Che il Governo di 
Genova è flato cosi foggetto alle mutazioni , che giammai in 
altro Paefe fi fon vedute nè piò fpefle, nè più repentine: Che 
nelcorfo di un anno talora fi è cambiato per quattro volte 
il Governo: Che nelle fue guerre civili la Città era travaglia- 
ta da uccifioni , da vendette , da ffupri , da inccndj , da folle- 
vazioni , da tumulti : Che vi fi commettevano indegnità , e 
violenze , furti , e rapine , furori , e libidini : Che vi erano 
violate impunemente le leggi più facrofante : Che la Città 
fembrava un ferragliodi B rbari : Che quelli difordin* vi an- 
no regnato più Secoli ( fono tutte precife parole del Cafoni 
Storico di Genova ) ribellandoli or dall’uno , or dall’altro So- 1 
vrano , e fino a fette volte da quello di Francia , mancando 
la fede un momento dopo averla giurata , ancorché Tempre 
trattati con eroica moderazione , e clemenza , piuttofio da 
figli , che da fpergiuri , e felloni . Dopo aver dunque fatto 
eglino flefli per più fecoli la profeflìone, ed il ineftiere di ri- 
belli , non per motivo di ncccfiìtà , di onore, o di gloria, ma j 
per una federata ambizione , o avidità di comando , e per ' 
efercitare ogni più sfrenata licenza $ come non anno vergo- >, 
gna , e ribrezzo di dar a noi quello titolo? A noi, che io 30* • 
anni d’una Popolare Rivolta non abbiamo commefTa una fola 
delle accennate fregolatezze ? A noi ,che facciamo la guerra/, 
con tanto fpirito di lenità, e di dolcezza , che non altro fi ffu- 
dia , che rifparmiare il fangue , i beni , el* onore de’noffri • 
Concittadini ? A noi finalmente , che non cercando fe non di - 
liberare la Patria dalla più iniqua di tutte le cattività, altro < 
titolo non conviene» che quello di Salvatori ? E poiché* lode 
* Dio Dator d’ogni bene, abbiamo già cenfeguito Piatente j 
poiché abbiamo già formato ig fcqucla.ua Governo Sovrano, * 
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Jibercjif’iH purulente, a (Tohno, padrone del! ^ v!tS,è del?i mòrtà 
ci tonte migliaia di Sudditi, che lo riconofcono-, edubbidi- 
feono con fedeltà, e con preftezza j avendo flabflito fucceffiva-. 
mente Rota, e Tribunali } Giudici, e Magiftratij Minjflri, ed 
Efecotori di giuriate} Secretane, e Cancellarle} aperte Stam- 
perie}, cctnpofle Leggi, e Statuti} Truppe, e Finanze} Poiché 
fotto al noflro Deminio abbiamo Torri , e Prcfitij } Caftelli, 
e Carceri} Armi,e Cannoni} Porti, e Baftimenti.-Poichè affol- 
viartio , e condanniamo per via di prò ceffi , e Temenze } Im» 
poniamo taffe, e contribuzioni } Improntiamo i nofl.ri lig il- 
IL} Sventoliamo l« noflre bandiere} Concediamo tratte , e li- 
cenze} Crearno Notari } Intimiamo guerre } Forrnbmo affed/j 
Capitoliamo refe, ed armiftizj} Contraffegni tutti di Sovrani- 
tà, c di Dominio }ccme poffprt più appellarci Gente privata? 

Ma quefta Sovranità,, e Dominio, fi dirà, non è ricono- 
feiuta . Si rifponde in primo luogo, ch’è ubbidita , e rico- 
nofeiuta da tutto l’interiore del Regno, che ha un® efienfio- 
ne di paefe più vada di tutto.il Genovcfato • Secondo , che 
la ricognizione degli Efieri è una denominazione eflrinfeca, 
che non aumenta , nè dirriinuifee la foftanza della Sovranità. 
E fi sà, che nei nuovi Domini quella ricognizione è l’ultima 
cofa a confcguirfi , non Colendo farla , fe non qhi ha bifogno. 
.Terzo , che non manca qualche Torta di ricognizione cesi 
degli Efleri , come degli fteflè Nemici , che febbene fianll 
Tempre guardati , ed ora più che mai fi guardino di darne il 
minimo indizio , l’anno dato cib nonoftdnte ancor non vo- 
lendo , coftretti dalia neceffità, ' ... 

Sortole mura di Baftia afTediata da noftri fra i Generali 
Cor fi, eCenoveli fu inficine ftabilito un formale armifiizio, e 
fi offervi co/i quali a noi vantaggiofe condizioni : Che niuna 
delle Parti pcteffe romperlo, fe non dandone avvifo all’altra 
un mrfe svantirChe durante l’arjnifiizio, ogni Corfo prefen- 
ta^fi potrlfe armato in qualunque Prefidiò Gcnovefe , eccett- 
uata i« B'à/lia , eia Repubblica non po ceffo |arc h mìnima- 
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Tortlficizlòni! : Ché à tutti i Baftimenti follerò li&eré le Mi- 
rine* Che fi faceffe il cambio dei Prigionieri, il quale fu fatto 
allora , ed è (lato replicato molte altre volte in appretta. 
Un altro armiftizio di tre mefi fu conchiufo fra i noftri Capi* 
ed il Vaftendon Comandante delle Truppe Alemanne • Un 
.altro ne fece il Pinelli Generale delle Truppe di Genova* 
*cljn altri in decorfoj che poi la Repubblica accortafi del pre- 
giudizio , chiamava fofpennone'd’armi . Il Marchefe di Cuc- 
fay Comandante delle Truppe Frincelì fece coi nortriCapi 
un contratto , nel quale qaefti cederono a lui le Piazze* fi 
l’amminiflrazione della Giurtizia , ed egli fi obbligò di am- 
minorarla congiuntamente con etti , e di reftituir loro le 
Piazze q uando noa fi componelTero le cofe. U Conte di Vaux 
ultimo Comandante Francefe fpedì un fuo Ufficiale al Ma- 
girtrato di Balagua, ricercando, che dichiarattc quii partito vo- 
leva tenere in cafo, che gl* Inglefi approdaflero in Cor fica, 
Confoli di diverfe Nazioni anno fcritto al nortro Governojri- 
conofcendolo,e facendogli delle iftanze.I Rapprefencanti della 
Repubblica permettono a loro Avvocati, che formino Scrittu- 
re , ed Allegazioni dirette a 1 nortri Tribunali ; Che gli Abi- 
tanti de’loro Prefidj vi ricorrano per domandarvi giuftfzia, 
per ottener tratte , e licenze , per concertarvi formalmente 
le liti civili i ed in varie occorrenze vi han fatto capo egli- 
no fiellì . Pefcatori ancor Genovefi^domandano licenza di pe- 
fcare nei noftri Mari* di vendere il pefce ne’nortri fcali, dan- 
do ficurtà per atto pubblico di non far contrabbandi, nè eftrà-' 
zìoni, fenzi prima òttenere là tratta . I tre Potentati di Ger? 
mania , d’Inghilterra , e di SardegRa ci anno accordato un 
fòccorfo di armi , e di Truppe per aiutarci A far la guerra 
contro la Repubblica^ nel Trattato di pace fummo compre- 
fi ancor Noi con una claufola per noi vàntaggiofa, cibè, che 
fertailìmo in fiata quo • E finalmente gli fletti Vefcovi amia 
implorato VI braccio del noftro Governo* Tutto quello infierì 
{ge pon barta a proverà » che Aon fumo Gente privata * Chp 
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Jirofoà Sovrérici è Aita ricorofciutà \ S che In ccnfegùenif 
non forno ribelli al Principe ? 

Ma bete ribelli alla Chiefa, ci rimprovereranno i zelan- 
tiflìmi Signori di Genova . li Mondo alla rovefcia . Chi ha 
frappato da Sacri Altari Donne , e Bambini per congegnarli 
alle Carceri j Chi ha pollo alla berlina Venerandi Cappucci- 
ni pernon aver voluto tradire la verità , e la cofcienz» -, Chi 
ha fatto morire difperato,ed avvelenato un Vefcovo dichiara- 
lo innocente da Roma dopo cinque anni di carcere ; Chi ha 
fatto morire in un fondo di Torre un prodigiofo numero di 
jEcclefiafiici j e di Religiefi , fenjt’aver mai faputo p^r qual 
loro delitto *Chl ha impedito a Roma i Ricorfi* Chi ha uc- 
cifi Canonici , e fn cto impiccar Regolari 5 Chi ha folto dalla 
tcclefiaftica Sepoltura i cadaveri per farne fare dal Boja un 
Orribile fccmpio -, Chi ha fatto difumar dalla Chiefa , e Se- 
polture in Campagna come fcomunicati i Difensori della 
Patria ; Chi ha fpogliati i Seminari di danaro , e i Santuari* 
d* argenti ,e di Sacri arredi }Chi ha faccheggiate le Cbiefe, 
ip fatto falcar in aria per un puro sfogo di rabbia una Parroc- 
chiale, una Canonica, e molte Chiefe Campeftri 5 Chi tiene 
incatenata la libertà EccJefiaftica, e Rcligiola^fòcendofi Arbi- 
tri di tutte le collazioni degli Ordini , e de’Beneficj per pre* 
xniarne i più infami fervigi de* Tuoi federati ; Chi impedifee 
i Prelati Secolari , e Regolari , che non, vi fi tino , non pafeo- 
JinOs non guardino il propio lor Gregge i Chi vieta a i più 
gelanti Operarj di far le Sacre Miflìoni , per mandarne degli 
altri , che feminino la pelle , proinovano le fedi?.iouÌ $ auto- 
rixino le congiure , che rollano fiumidi fangqe; Chi fa rima - 
ner prive di Sacerdoti, c di Sacramenti per lung9 tempo le, 
più vafte Parecchie *( Fatti tuttiinnegabili , che individue- 
remo quando fia d’uopo ) * Quefti fon quelli , che accufano 
noi di Ribelli alla Chiefa $ noi, che nulla di tutto «juefto ab«, 
bla olfatto* 

( ,V n contrappofto dirà incoi più di lune a queUa in 3 furiai 
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I Serèmflìm! Signori non anno negato foltintò di ubbidire 
alla Chiefa quante volte ha lorcomandato tli rilafciàr qùc- 
fto Regno , che a lei appartiene , ma anno impugnate 1’ ar- 
mi j e contro di efla,e contro i Re di Aragona, cui era fc.ito 
dalla-S. Sede ceduto , per mantenerli forzofamente nel fuò 
ingiufto dominio : Noi le abbiamo impugnate} e pronti lia- 
jno ad impugnarle per foftener della Chiefa i diricti . 1 S gno- 
rri Serenillìmi fi fcomunicano ogni .anno in Bulla Còsti t e dal 
Papa }Come Detentori lngiufti di quefto Regno $ Noi al Pa- 
pa 1* abbiamo efibita più volte 5 e particolarmente nel co- 
mincia mento di quefea guerra • I Signori Serenillìmi limita- 
no al Vicario di Crifto la giurifdizione 5 che egli ha ricevuto 
immediatamente da Dio , gliene impedifco'no I’ ufo, gl'in* 
limano guerra , fe pretende di cfercicarla , e mettono in po- 
fta un’ armata di Mare per opporli alle lue più Sante deter- 
minazioni j Noi abbracciamo con ubbidienza cieca tutte le 
Decifioni, Decreti , e Difpofuieni del S. Padre j a Lui ricor-i 
riamo , a Lui domandiamo un Pallore , ed un Giudice $ fiam 
difpoRi a foRenerc col aollro fangue i diritti di S. Chiefa , al 
confacrar le fatiche di 30 anni per il fuo ingrandimento , t 
decoro , a fpender lavica , e terminare la noRra imprefa a fuà 
gloria , e vantaggio . Tutto ciò null’oRante i Serenillìmi Si- 
gnori fono i zelanti, noi Ramo della Chiefa i ribelli . Non 
è queRo il Mondo alla rovefeia ? 

XVI» T/V coerenza di quefta Verità , effendo anche in con» 
t rafia hi le , che ogni Dìocefi deve ejfer eoittent ir. 
della P aflorale ajjtflenta dei Prelati Ordinar] , al di cui Mi - 
nìflero venne da Dio commeffa^^ufndi fin tanto che uffijla* 
no qnefli Prelati , rimane il Sovrano nell* immemorabil pof~ 
ftffo di non introdurre nei propr] Domi nj nuove forme dì' 
giurifdizione , fempre foggetta a gravitimi inconvenienti^ 
noumeno in pregiudi ciò dei Kfcovi Ordinar j yche in detri- 
mento de Ila pubblica autorità •. 
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. Scarno qui fuor di cafo . Primo , pèrche non VI puh ef« 
fcr correr za di verità celle fallita dimofirate . Secondo , per- » 
che i Prelati non aflìffono , mancando chi da cinque , chi da 
-dieci snnijed iProvinciali xitiratifi nei Prefd/ delli Nemici, 
fi refero impotcnti-di governare i Religiofi di fuori , per cui 
-quelli a tenere di tutti i diritti Naturali , Divini , e Regola- 
ci fono fiati obbligati elagerfi altri Superiori atti al governo} 
E così cade a terra tutta la forza dell’argcraento .Terzo, per- 
chè efiendo 30* anni , che la Repubblica ha perduto ogni 
dominio nell’interiore del .Regno ., dove fono fiate introdotte 
da noi tante nuove iforme di giurifdizione ,.e governo , fina 
ad a/Vc-r piantate le Porche in faccia alla tua -Capitale, giu* 
rifili ziqn e , che dee darle affai pili nel nafo ili quelle, che 
introdur vi .puh il Papa $ è una ridicola ofien razione il voler- 
vi la Repubblica fir.du Padrona . -Se poi la Mifììone di Htt 
Vi filatore A pofiolicofia una nuova forma di giurifdizione; 
Se ]a Sereniflìma Repubblica Ligure abbia diritto di limita- 
re al 'Vicario di Crifio quefia giurifdizione ha ella d’antica, 
o di nuova forma , anche nc’Dominj , che non fon propri 
Se fia foggetta a gravilììmi inconvenienti : Se il Vifitatore 
iiniverfale Ca tenuto di trafeurar la riduzione di una porzione 
del fuo Gregge difiperfo , dopo che il Principe de’ Pallori gl* 
incar'ca di andar in traccia della pecorella fmarrita \ e crii 
per non fare un Imaginario pregiudieio a fuoi Mercenari più 
degni di^CafiigOj che di riguardo: Tutto quello, come lupe- 
riore alla noftra corta intelligenza* lo JaCcianao alla difeuflìo* 
ce di penne più abili. 

XVII* T^\E/ rimanenti perè perfuafo il Settato detterei» 
tijjìme intenzioni di Sua Beatitudine } èfem - 
pre difpofio a dare le più ccfiantì prove delta inalterabile fua 
divozione ver/o la Sede Apoflolica , e de! filiate fuo off equi» 
uerfo la venerata Perfona del Santo Padre , cime per effetto 
é* rifpettofa fiducia/! è creduto in obbligo di ef porre «Sua 
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Santità te cofe fin qui dedotte } e fipajferà anche a foggiani 
gere , che qualunque fi a il provedimento da appartarti a i 
mali spirituali della Cor fica , non potrà mai qaefìo riufcit 9 
efficace ,/è non venga prima concertato il progetto , e mi fa - 
rata l* efcuzione con reciproca intelligenza tra il Sacerdo- 
zio j ed il Principato nelle forme , e colie vedute , che fono 
egualmente infparabilì dal vero bene della Religione , e 
dalla Dignità , e ftcurezza della Repubblica . 

Ecco la Statua di Nabucco , il capo d’oro, e piedi di 
creta . Si comincia dal complimento, e fi termina nella mi- 
naccia • Sarà incredibile la divozione della Repubblica, pur- 
ché il Papa fotcometta la fantità della Religione all’empio 
tà della fu» politica* purché il Vificatore concerti previamen- 
te con Efla di facrificar gl'incerefli Spirituali di Corficà ali* 
interefTe Temporale di Genova . In difetto di ciò udiamo là 
chiufa del complimento. 

x 

i 

XVIII* TiV quefìi terraini ella fi trova difpofta a cooperar - 
vi dal canto fuo , con altrettanta differenza>con 
quanto di fermezza farebbe corretta di opporf a quelle al - 
tre difpofizìoni , che non corrifpondeffero a quello- oggetto * 
Ed allontanando/! da quefle majjime , ac crederebbero in ve* 
ce di reprimere P anirnofità dei Ribelli , e farebbero del pari 
aliene da giufhffimi fini di Sua Santità , e dagli ìnfeparabi « 
li riguardi delia Repubblica . 

La guerra è intimata } e là Repubblica ne’ftioi cattivi 
impegni attiva , e collante ha già pollata in fequela la Aia 
Annatà di Mare per ifcagliarfi fulìe Galere del Papa , quan- 
do fi arrifchino a condurre il Vifitatete . Che farà il Santo 
Padre ? Il fuo fpirito dimanfuétudine,# pietà , di modera- 
zione non gli fuggerirà forfè di propulfare colla forza la forza, 
di rifentirlì di un infulto sì atroce fatto alla Aia Perfonà, au- 
torità , e decoro . Ma fe mài gindicafle opportuno di non ao*v 
cordare la vittoria , ed il trionfo à tanta audacia » a tanti; 

Éffis 


Digitized by Google 



( xxxvt ) 

J&frtpietà$ <!! non lafcirre impunita unMnfolenza giunti àll* 
ecceflfo j non folamente di contraflar con i feri t ture indecenti 
Ja Giuri fdizione Apoflolica 3 ma di impugnare anche J'armi 
.per impedirgliene l’eferciaio 5 Noi ci offeriamo di ben • fervir- 
.Jo . E Jo faremo gratuitamente 3 con impegno. 3 con piacere* 
con efficacia . Potendo Egli pexcib far capitale fepra una* le* 
\ a di quaranta mila Cor li 3 a quali nuli* altro abbifogna* 
che una imbarcazione per effer condotti alle Riviere di Ge- 
nova . Sarà poi loro colpa 3 fe non getteranno la coflernazio- 
rejedil terrore nella Liguria 5 fe non guariranno quel tu- 
more 3 chefas'jgonB, e ventofi li Signori di tal Domi- 
nio 3 fe confeguentemente non li renderanno più moderati* 
,e trattabili 3 più ri (petto lì * e fommeffi alla ragione* ed 
alla Chicfa i 
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